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Omaggio a PAOLA, il Suo lavoro continua nel centro di documentazione 
AOSTA - Oggi, lunedì 3 dicem­
bre è la Giornata internaziona­
le dei diritti delle persone con 
disabilità. 
Non poteva che essere inaugu­
rato in una data così significati­
va il centro di documentazione 
dedicato a Paola Cattelino, la 
studiosa e scrittrice scomparsa 
il 29 novembre 2017, molto cono­
sciuta in Valle per il suo impe­
gno a favore dei diversamente 
abili, anche nel Coordinamen­
to Disabili Valle d'Aosta. 
Paola aveva 54 anni ed era af­
fetta da una malattia neurode­
generativa che la costrìngeva 
su una sedia a rotelle e che ne­
gli ultimi tempi, le aveva porta­
to via anche la parola. 
La disabilità, secondo Paola, non 
poteva ridursi ad assistenza e cu­
ra; da questa convinzione era na­
to il Suo grande impegno nel for­

nire informazioni, studiare, sa­
pere, conoscere quanto possi­
bile. Lo faceva con caparbietà 
e quando le condizioni di salute 
non glielo hanno più permesso, 
ha continuato a lavorare, a scrì­
vere, a studiare e a comunicarlo 
attraverso la voce della sua as­
sistente Erika. 

Il progetto del centro di docu­
mentazione è stato portato avanti 
dal CoDiVdA, dal Cordinamento 
Disabili Valle d'Aosta, dall'Uni­
versità della Valle d'Aosta, dal 
CSV dalla cooperativa sociale 
C'era l'Acca, dall'Inail e dalla 
Fondazione Comunitaria della 
Valle d'Aosta. 
Il centro di documentazione vuo­
le sia ricordare l'impegno di Pao­
la Cattelino sia proseguire il suo 
impegno nel portare riflessioni su 

una diversa cultura 
della disabilità. 
L'inaugurazione e la 
presentazione del 
centro di documen­
tazione Paola Cat­
telino sono in pro­
gramma alla Citta­
della dei Giovani, al 
partire dalle 17.30. 
Plaude alla concre­
tizzazione del cen­
tro l'ex assessore alla Sanità Litì­
gi Bertsdiy che lo scorso anno, 
organizzando con associazioni, 
volontari e operatori la settima­

na 'Ricominciodaltre' ave­
va ribadito la necessità «di 
una forte alleanza tra per­
sone e istituzioni, proprio 
per un progetto di lunga vi­
sione, un patto di dignità e 
impegno, proprio nel sol­
co della lungimirante ope­

ra di Paola. 
«Non nascondo il rammari­
co per il fatto che quest'an­
no, nemmeno una giorna­

ta, non dico una settimana sia 
stata dedicata all'approfondi­
mento di temi legati alla disabili­
tà - commenta Bertschy - sareb­
be stata buona cosa fare il pun­
to sul lavoro svolto dai gruppi e 
sui risultati raggiunti. Evidente­
mente, il sociale e in particolare 
le politiche dedicate alle persone 
con disabilità non rientrano tra le 
priorità di questo governo» 
Alla Cittadella, concluderà il po­
meriggio, una riflessione in mu­
sica di Bobo Pemettaz, Roberto 
Contardo e Alberto Faccini. 
Nella foto. Paola Cattelino con la 
sua assistente Erika, in occasio­
ne della presentazione, due an­
ni fa, del suo secondo libro 'Let­
tera a me stessa'. 


